
Incontro al Pincio

Torre Nord, nuovo Sos delle aziende

Vertice su Torre Nord ieri al Pincio. Oltre al
sindaco Cozzol ino, ai  dir igent i  Enel,  al
sottoregretario del mistero dello Sviluppo
Cioffi, al caposegreteria del ministero dell'
Ambiente Lega e all' assessore regionale al
Lavoro Di Berardino, c' erano esponenti di
Federlazio, associazioni di  categoria e
sindacati. Le aziende operanti nella centrale
hanno rilanciato le forti preoccupazioni sui temi
produtti e occupazionali.
«Abbiamo chiesto alle istituzioni - dice Luciano
Mocci , direttore generale di Federlazio - il
coinvolgimento in un percorso condiviso che
tenga nella dovuta considerazione le esigenze
del le aziende che, mai come in questo
momento di estrema incertezza, si trovano in
difficoltà. Inoltre abbiamo di nuovo chiesto un
incontro urgente con Enel per discutere di
quanto sta accadendo».
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Appalti, domani assemblea dei metalmeccanici a Tvn

LA VERTENZA Acque sempre più agitate alla
centrale Enel di Torre Nord.
Dopo l' appello lanciato nei giorni scorsi da
Federlazio, che ha chiesto alla Spa elettrica di
chiarire le sue intenzioni sulla politica degli
appalt i  a Civitavecchia, visto che molte
aziende sono in crisi, scendono in campo i
lavorator i  metalmeccanic i .  Domani,  su
iniziativa della Fiom/Cgil, infatti, gli addetti
impegnati negli appalti di manutenzione e
pulizie industriali dell' impianto si riuniranno
dalle 15 alle 17 nella sala mensa per discutere
della situazione.
«Enel annuncia un' altra riduzione di organico
tra i dipendenti diretti - si legge nella nota
diffusa dalla Fiom - e in mancanza di un piano
sostenibile e condiviso per Torre Nord, al
momento non vediamo nessuna certezza per il
futuro dell' occupazione locale. Tra l' altro -
aggiunge il sindacato dei metalmeccanici -
nell' indotto aumentano costantemente i casi di
ferie forzate o di ricorso agli ammortizzatori
sociali, motivati dalle varie aziende proprio con
la riduzione dei lavori nell' impianto dell' Enel.
Per la tutela di tutte le lavoratr ici  e dei
lavoratori che operano nel sito, il progetto per
un futuro ecosostenibi le va discusso e
condiviso con tutte le parti in causa, con il
necessario coinvolgimento delle istituzioni».
L' iniziativa della Fiom, che come si accennava segue quella altrettanto accorata di Federlazio e che è
stata ispirata dalla sospensione delle gare di manutenzione decisa da Enel qualche settimana fa, si
innesta tra l' altro nella battaglia che i metalmeccanici stanno conducendo in tutta Italia. Battaglia che il
14 giugno culminerà con lo sciopero nazionale della categoria, indetto oltre che da Fiom/Cgil, anche da
Fim/Cisl e Uilm/Uil , con manifestazione che si svolgerà a Napoli.
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Uscita dal carbone e crisi occupazionale: Federlazio
chiede attenzione

Uscita dal carbone e crisi occupazionale:
Federlazio chiede attenzioneCIVITAVECCHIA -
All' indomani del tavolo sul lavoro sul futuro di
Tvn, Federlazio chiede alle istituzioni «un
coinvolgimento in un percorso, il più possibile
c o n d i v i s o ,  c h e  t e n g a  n e l l a  d o v u t a
considerazione - ha spiegato il direttore
generale Luciano Mocci - le esigenze delle
aziende che, mai come in questo momento di
estrema incertezza, si trovano in grande
difficoltà ed hanno la necessità di trovare le
opportune sinergie di intenti e operative. Allo
stesso tempo, abbiamo richiesto nuovamente
un incontro urgente ad Enel, per discutere di
quanto sta accadendo». L' incontro era già
stato chiesto a margine dello sciopero degli
elettrici.«Il rischio di una flessione nella
produzione sul sito di Tvn - avevano infatti
spiegato - non fa che aumentare le criticità che
le imprese stanno evidenziando già da tempo.
Le aziende del territorio lanciano l' allarme e
s o t t o l i n e a n o  t u t t e  l e  p o s s i b i l i  g r a v i
ripercussioni in termini occupazionali». Da qui
la richiesta a Enel di un incontro urgente per
rappresentare la forte preoccupazione delle
imprese local i  «che chiedono di essere
ascoltate - conclude Federlazio - anche in
considerazione della professionalità e della
disponibilità che da sempre contraddistingue l' impegno nei confronti dell' Enel».(25 May 2019 - Ore
14:31)
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Roma, 24 maggio 2019 – Si è riunito oggi il Tavolo Istituzionale presso il Comune di Civitavecchia, a 
cui hanno partecipato, oltre alla Federlazio, il Sindaco Antonio Cozzolino, la Dirigenza dell’Enel, il 
Caposegreteria per il Ministero dell’Ambiente Massimiliano Lega, il Sottosegretario per il Ministero 
dello Sviluppo economico Andrea Cioffi, l’Assessore al Lavoro della Regione Lazio Claudio Di 
Berardino, alcuni consiglieri regionali, le Associazioni di Categoria e le Organizzazioni Sindacali. 

Nel corso dell’incontro sono state rilanciate le forti preoccupazioni, sui temi produttivi e 
occupazionali, delle aziende operanti a Torre Valdaliga Nord, a fronte dello scenario legato alla 
principale committente del territorio. 

“La nostra richiesta alle Istituzioni è quella di un coinvolgimento in un percorso, il più possibile 
condiviso, che tenga nella dovuta considerazione le esigenze delle aziende, che, mai come in questo 
momento di estrema incertezza, si trovano in grande difficoltà ed hanno la necessità di trovare le 
opportune sinergie di intenti e operative. Allo stesso tempo, abbiamo richiesto nuovamente un 
incontro urgente ad ENEL, per discutere di quanto sta accadendo”. Questa la dichiarazione del 
Direttore Generale della Federlazio,Luciano Mocci. 
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CIVITAVECCHIA – Anche la Federlazio esprime preoccupazione 

all’indomani del Tavolo Istituzionale sul Lavoro, dedicato al futuro 

di Tvn, svoltosi nella giornata di mercoledì a Palazzo del Pincio. 

Nel corso dell’incontro, infatti, sono state rilanciate le forti paure, sui temi 

produttivi e occupazionali, delle aziende operanti a Torre Valdaliga 

Nord, a fronte dello scenario legato alla principale committente del 

territorio. 



“La nostra richiesta alle Istituzioni – ha dichiarato il Direttore Generale 

della Federlazio, Luciano Mocci – è quella di un coinvolgimento in un 

percorso, il più possibile condiviso, che tenga nella dovuta considerazione 

le esigenze delle aziende, che, mai come in questo momento di estrema 

incertezza, si trovano in grande difficoltà ed hanno la necessità di trovare 

le opportune sinergie di intenti e operative. Allo stesso tempo, abbiamo 

richiesto nuovamente un incontro urgente ad ENEL, per discutere di 

quanto sta accadendo”. 

 



Uscita dal carbone e crisi occupazionale: Federlazio
chiede attenzione

CIVITAVECCHIA - All' indomani del tavolo sul
lavoro sul futuro di Tvn, Federlazio chiede alle
istituzioni «un coinvolgimento in un percorso, il
più possibile condiviso, che tenga nella dovuta
considerazione - ha spiegato il direttore
generale Luciano Mocci - le esigenze delle
aziende che, mai come in questo momento di
estrema incertezza, si trovano in grande
difficoltà ed hanno la necessità di trovare le
opportune sinergie di intenti e operative. Allo
stesso tempo, abbiamo richiesto nuovamente
un incontro urgente ad Enel, per discutere di
quanto sta accadendo». L' incontro era già
stato chiesto a margine dello sciopero degli
elettrici. «Il rischio di una flessione nella
produzione sul sito di Tvn - avevano infatti
spiegato - non fa che aumentare le criticità che
le imprese stanno evidenziando già da tempo.
Le aziende del territorio lanciano l' allarme e
s o t t o l i n e a n o  t u t t e  l e  p o s s i b i l i  g r a v i
ripercussioni in termini occupazionali». Da qui
la richiesta a Enel di un incontro urgente per
rappresentare la forte preoccupazione delle
imprese local i  «che chiedono di essere
ascoltate - conclude Federlazio - anche in
considerazione della professionalità e della
disponibilità che da sempre contraddistingue l'
impegno nei confronti dell' Enel». (25 Mag
2019 - Ore 14:31)
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LAVORO. CIVITAVECCHIA, FEDERLAZIO: INCONTRO  
CON ENEL SU OCCUPAZIONE TVN 
 

(DIRE) Roma, 24 mag. - Si e' riunito oggi il Tavolo istituzionale 
presso il Comune di Civitavecchia, a cui hanno partecipato, oltre 

alla Federlazio, il sindaco Antonio Cozzolino, la dirigenza 
dell'Enel, il caposegreteria per il ministero dell'Ambiente 

Massimiliano Lega, il sottosegretario per il ministero dello 
Sviluppo economico Andrea Cioffi, l'assessore al Lavoro della 

Regione Lazio Claudio Di Berardino, alcuni consiglieri regionali, 
le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali. Nel 

corso dell'incontro sono state rilanciate le forti 
preoccupazioni, sui temi produttivi e occupazionali, delle 

aziende operanti a Torre Valdaliga Nord, a fronte dello scenario 
legato alla principale committente del territorio. 

   "La nostra richiesta alle istituzioni e' quella di un 
coinvolgimento in un percorso, il piu' possibile condiviso, che 

tenga nella dovuta considerazione le esigenze delle aziende, che, 

mai come in questo momento di estrema incertezza, si trovano in 
grande difficolta' ed hanno la necessita' di trovare le opportune 

sinergie di intenti e operative. Allo stesso tempo, abbiamo 
richiesto nuovamente un incontro urgente ad Enel, per discutere 

di quanto sta accadendo", ha dichiarato il direttore generale 
della Federlazio, Luciano Mocci. 

  (Comunicati/Dire) 
12:30 24-05-19 
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Civitavecchia: Federlazio, al via tavolo istituzionale su 
criticita' centrale Torrevaldaliga Nord 
 

Roma, 24 mag - (Nova) - Si e' riunito oggi il tavolo 
istituzionale presso il comune di Civitavecchia, a cui hanno 

partecipato, oltre alla Federlazio, il sindaco Antonio 

Cozzolino, la dirigenza dell'Enel, il caposegreteria per il 
ministero dell'Ambiente Massimiliano Lega, il 

sottosegretario per il ministero dello Sviluppo economico 
Andrea Cioffi, l'assessore al Lavoro della Regione Lazio 

Claudio Di Berardino, alcuni consiglieri regionali, le 
associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali. Nel 

corso dell'incontro sono state rilanciate le forti 
preoccupazioni, sui temi produttivi e occupazionali, delle 

aziende operanti a Torrevaldaliga Nord, a fronte dello 
scenario legato alla principale committente del territorio. 

"La nostra richiesta alle istituzioni e' quella di un 
coinvolgimento in un percorso, il piu' possibile condiviso, 

che tenga nella dovuta considerazione le esigenze delle 
aziende, che, mai come in questo momento di estrema 

incertezza, si trovano in grande difficolta' ed hanno la 

necessita' di trovare le opportune sinergie di intenti e 
operative. Allo stesso tempo, abbiamo richiesto nuovamente 

un incontro urgente ad Enel, per discutere di quanto sta 
accadendo", ha dichiarato il direttore generale della 

Federlazio, Luciano Mocci. (Com) 
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Si è riunito oggi il Tavolo Istituzionale presso il Comune di Civitavecchia, a cui hanno 

partecipato, oltre allaFederlazio, il Sindaco Antonio Cozzolino, la Dirigenza dell’Enel, il 

Caposegreteria per il Ministero dell’Ambiente Massimiliano Lega, il Sottosegretario per il 

Ministero dello Sviluppo economico Andrea Cioffi, l’Assessore al Lavoro della Regione 

Lazio Claudio Di Berardino, alcuni consiglieri regionali, le Associazioni di Categoria e le 

Organizzazioni Sindacali. 

Nel corso dell’incontro sono state rilanciate le forti preoccupazioni, sui temi produttivi e 

occupazionali, delle aziende operanti a Torre Valdaliga Nord, a fronte dello scenario legato 

alla principale committente del territorio. 

“La nostra richiesta alle Istituzioni è quella di un coinvolgimento in un percorso, il più 

possibile condiviso, che tenga nella dovuta considerazione le esigenze delle aziende, che, 

mai come in questo momento di estrema incertezza, si trovano in grande difficoltà ed 

hanno la necessità di trovare le opportune sinergie di intenti e operative. Allo stesso 

tempo, abbiamo richiesto nuovamente un incontro urgente ad ENEL, per discutere di 

quanto sta accadendo”. Questa la dichiarazione del Direttore Generale della 

Federlazio, Luciano Mocci. 

 



 

 

Un seguito del tavolo sul lavoro, con esplicito e totale riferimento alla situazione attuale e 
futura della centrale Enel di Torre Valdaliga Nord, la cui riunione si era svolta martedì 
pomeriggio a Palazzo del Pincio. E sempre a Palazzo del Pincio, questa mattina si è riunito 
il Tavolo Istituzionale, a cui hanno partecipato, oltre alla Federlazio in rappresentanza delle 
aziende operanti all’interno dell’impianto a carbone, il Sindaco Cozzolino, la Dirigenza 
dell’Enel, il Caposegreteria per il Ministero dell’Ambiente Massimiliano Lega, il 
Sottosegretario per il Ministero dello Sviluppo economico Andrea Cioffi, l’Assessore al 
Lavoro della Regione Lazio Claudio Di Berardino, alcuni consiglieri regionali, le 
Associazioni di Categoria e le Organizzazioni Sindacali. 

Nel corso dell’incontro sono state nuovamente rilanciate le forti preoccupazioni, sui temi 
produttivi e occupazionali, delle aziende operanti a Torre Valdaliga Nord, a fronte dello 
scenario legato alla principale committente del territorio. E al termine dell’incontro, il 
direttore generale di Federlazio, Luciano Mocci, ha spiegato che la richiesta formulata 
dall’organismo che rappresenta alle istituzioni è quella di un coinvolgimento in un percorso, 
il più possibile condiviso, che tenga nella dovuta considerazione le esigenze delle aziende, 
che, mai come in questo momento di estrema incertezza, si trovano in grande difficoltà ed 
hanno la necessità di trovare le opportune sinergie di intenti e operative. Federlazio, allo 
stesso tempo, ha richiesto nuovamente un incontro urgente ad Enel per discutere di quanto 
sta accadendo. E, stando ai rumors che escono da Torre Nord, il clima che si respira tra i 



lavoratori del cosiddetto indotto è particolarmente pesante. Con l’impianto a carbone che 
continua ad operare a meno di un terzo delle sue potenzialità si parla di imminenti ricorsi 
alla cassa integrazione e alla mobilità che potrebbero interessare decine e decine di 
lavoratori, per alcuni addirittura oltre duecento. 

 



 

 

 

 

(AGENPARL) – ven 24 maggio 2019 Roma, 24 maggio 2019 

Si è riunito oggi il Tavolo Istituzionale presso il Comune di 

Civitavecchia, a cui hanno partecipato, oltre alla *Federlazio*, il 

Sindaco *Antonio 

Cozzolino*, la Dirigenza dell’*Enel*, il Caposegreteria per il Ministero 

dell’Ambiente *Massimiliano Lega*, il Sottosegretario per il Ministero 

dello Sviluppo economico *Andrea Cioffi*, l’Assessore al Lavoro della 

Regione Lazio *Claudio Di Berardino*, alcuni consiglieri regionali, le 

Associazioni di Categoria e le Organizzazioni Sindacali. 

Nel corso dell’incontro sono state rilanciate le forti preoccupazioni, sui 

temi produttivi e occupazionali, delle aziende operanti a Torre Valdaliga 

Nord, a fronte dello scenario legato alla principale committente del 

territorio. 

“*La nostra richiesta alle Istituzioni è quella di un coinvolgimento in un 

percorso, il più possibile condiviso, che tenga nella dovuta considerazione 

le esigenze delle aziende, che, mai come in questo momento di estrema 

incertezza, si trovano in grande difficoltà ed hanno la necessità di 

trovare le opportune sinergie di intenti e operative. Allo stesso tempo, 

abbiamo richiesto nuovamente un incontro urgente ad ENEL, per discutere di 

quanto sta accadendo*”. Questa la dichiarazione del Direttore Generale 

della Federlazio, *Luciano Mocci*. 
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